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COME RAGGIUNGERE
LA VALPOLICELLA
La Valpolicella è facilmente raggiungibile con vari 
mezzi: in aereo, grazie all’Aeroporto “V. Catullo” di 
Villafranca (VR); in treno, grazie alla Stazione FS di 
Verona Porta Nuova; entrambi distano circa 20 Km 
dalla Valpolicella. Dalla Stazione Porta Nuova diverse 
linee di autobus extraurbani portano ai vari paesi della 
Valpolicella, che può essere raggiunta anche grazie al 
servizio taxi, presente anche all’Aereoporto “Catullo”.

MANIFESTAZIONI

gennaio: 
06: incanto e falò a Molina-Fumane; 
febbraio:
Carnealon de Domeiara a Domegliara-Sant’Ambrogio V.lla;
Trofeo S’ciapa Soche ad Arbizzano-Negrar;
Sagra de la Seriola ad Ospedaletto-Pescantina;
marzo:
Palio del Recioto a Negrar;
Carnevale Pescantinese a Pescantina;
Sagra di Pasqua e Festival degli Artisti di Piazza a Sant’Ambrogio V.lla;
Primo week end: Antica Fiera di Marzo a Fumane;
aprile:
25 aprile: Magnalonga a Pedemonte-S. Pietro  in Cariano;
Quattro passi di gusto nella valle di Marano V.lla;
Fumane Triathlon Zen Age-Fumane;
prima domenica dopo il 25 aprile: Festa di San Marco, Chiesa S. Maria Valverde S. Rocco-
Marano V.lla;
maggio:
01: Festa dei Vini Classici della Valpolicella a Pedemonte-S. Pietro in Cariano;
01: Festa delle Grotte a Marano V.lla;
Rassegna di musica sacra nella Chiesa di Santa Maria Valverde-S. Rocco di Marano V.lla;
Secondo Week end: Festa della Repubblica di Pozzo-Valgatara di Marano V.lla;
Biciclettata tra Ville e Vigneti in Valpolicella-S. Pietro in Cariano;
Fine maggio: Festa del pane a Purano-Marano V.lla;
giugno:
2 giugno Preistoria Festival a Molina-Fumane;
Secondo week end: Festa della Ciliegia a Gargagnago -Sant’Ambrogio V.lla;
Terzo week end: Festa della Ciliegia a Marano V.lla;
Fine mese: Festa patronale a San Pietro in Cariano;
Estate a Dolcé, rassegna di eventi estivi nel comune di Dolcé,
Musica in Villa, nelle ville del territorio;
Nelle serate di sabato: Buon Vino fa Buon Teatro, S. Pietro in Cariano;
Tour del Palato, Magnalonga di Prun-Negrar;
luglio:
Terza settimana: Mazzurega in Blues nella frazione di Mazzurega-Fumane;
Terzo week end: Festa delle Cascate di Molina-Fumane;
Negrar d’Estate. Teatro e musica a Negrar;
Terzo week end: Ultracentenaria fiera agricola a Sant’Anna d’Alfaedo;
agosto:
Secondo week end: Festa di Fiamene a Fane-Negrar;
Sagra patronale di San Lorenzo a Pescantina;
Calici di Stelle, 10 agosto Chiesa S. Maria Valverde San Rocco-Marano V.lla;
Seconda settimana: festa dell’Anguria a Bure-S. Pietro in Cariano;
A ferragosto: Festa del Ciclamino a Breonio-Fumane;
Sagra di San Rocco a San Rocco-Marano V.lla;
Secondo week end: Sagra del Carmine a Sant’Anna d’Alfaedo;
settembre:
prima domenica Magnalonga Settembrina a Negrar;
primo week end: La settembrina a Gargagnago-Sant’Ambrogio V.lla;
i giovedì del mese: settembre musicale a Pozzo di Valgatara-Marano V.lla;
ottobre:
terzo week end: Maratona di canoa e kayak “Adige Marathon”Dolcè-Pescantina;
terza domenica: Antica fiera del Rosario a Breonio-Fumane;
secondo week end: Festa dei Maroni a Montecchio-Negrar;
novembre:
seconda domenica: Festa de le Fae a San Giorgio di Valpolicella-Sant’Ambrogio V.lla;
i venerdì del mese, rassegna Montagna Cinema a Valgatara-Marano V.lla:
dicembre:
L’Amarone in Tavola, rassegna enogastronomicia ad Ospedaletto-Pescantina.
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TERRITORIO
Il territorio della Valpolicella si 
estende per 240 kmq ed è situa-
to nel nord Italia, nella regione 
Veneto, a nord-ovest di Verona. 
Questo territorio, ricco di cultura 
ed enogastronomia, è delimita-
to: a nord dalle Prealpi Orientali, 
a sud dal fiume Adige, a ovest 
dalla Valdadige e ad est dalla città 
di Verona. Il vicino Lago di Garda 
si trova invece 15 km più a ovest. 
La Valpolicella è composta da otto 
comuni: Sant’Anna d’Alfaedo, 
Dolcè, Marano di Valpolicella, Ne-

rie con la duplice funzione civica 
e religiosa. Nel secolo successivo 
nacque il nome Valpolicella (a so-
stituire i nomi Veriago e Pruviniano) 
che venne ufficializzato nel 1117 
da Federico Barbarossa. Nel 1311 
la regione venne ceduta in feudo a 
Federico della Scala che assunse il 
titolo di Conte, nel 1404 cessando 
la signoria degli Scaligeri la Valpo-
licella, come Verona, si consegnò a 
Venezia. Sede del Vicariato fu San 
Pietro in Cariano ma dal 1550, alla 
fine della Repubblica di S.Marco, il 
territorio di Sant’Anna d’Alfaedo 

costituì un Vicariato autonomo. 
Il periodo dal 1517 alla fine della 
Serenissima fu segnato dalla peste. 
Seguì poi un periodo tranquillo fino 
all’arrivo delle truppe Napoleoni-
che che operarono diversi saccheg-
gi; successivamente la vita riprese 
grazie alla costituzione del Regno 
Lombardo Veneto dal 1814 al 1866. 
Con l’inizio del XX° secolo i ritmi ini-
ziarono a cambiare e ad accelerare 
soprattutto dal 1955 in poi, periodo 
che ha visto i contadini e gli artigiani 
del marmo trasformarsi negli attuali 
piccoli e medi imprenditori.

fu ordinato sacerdote e insegnò 
fino al 1776. La sua opera più 
importante è il poema in ottave 
“Coltivazione de’ monti”.
Emilio Salgari (Verona, 21 
agosto 1862 – Torino, 25 aprile 
1911) è stato uno scrittore ita-
liano di popolari romanzi d’av-
ventura e storie fantastiche ed 
è considerato uno dei precursori 
della fantascienza in Italia. Au-
tore straordinariamente prolifi-
co, è ricordato soprattutto per 
il ciclo dei pirati della Malesia. 
Nacque a Verona in una fami-

Comune di Marano
di Valpolicella:
- Covoli di Marano, grotte carsiche
- Chiesa di Santa Maria in Valver-
de, chiesa risalente al 1862
Comune di Negrar:
- Cave di Prun, complessso di 
gallerie scavate, nel 1700ca., per 
l’estrazione del marmo
- Villa Novare Bertani, tenuta ri-
salente alla prima metà del’700
- Giardino Pojega di Villa Riz-
zardi, giardino all’italiana di fine 
1700

glia di piccoli commercianti e 
crebbe in Valpolicella, nel comu-
ne di Negrar più precisamente 
nella frazione di Tomenighe di 
Sotto dove la famiglia deteneva 
una vasta proprietà. Fu sempre 
sfruttato dai suoi editori, co-
stretto a una vasta produzione 

Da vedere
Comune di Sant’Anna
d’Alfaedo:
- Ponte di Veja, ponte naturale 
più grande d’Europa 
- Museo Preistorico e Palenteolo-
gico, museo contenente reperti 
fossili e preistorici
- Spluga della Preta (1483 m), 
abisso/cavità carsica
Comune di Dolcè:
- Villa del Bene, bene architetto-
nico risalente al 1500
- Forte di Ceraino, fortificazione 
Austriaca del 1850/1 

grar, Fumane, Sant’Ambrogio di 
Valpolicella, San Pietro in Cariano 
e Pescantina.

La storia in Valpolicella 
I primi insediamenti umani, risa-
lenti al Paleolitico, aumentano 
nel Neolitico e nell’età del bronzo 
grazie alla facile reperibilità della 
selce (materiale litico adatto alla 
lavorazione) presente in quanti-
tà tali da creare un’esportazione 
verso l’Europa centrale. L’arrivo 
dei Romani, alla fine del III° sec. 
a.C., segna la conclusione della 

Preistoria. All’epoca popolava la 
Valpolicella la prima grande co-
munità organizzata: gli Arusnati. 
A questa comunità i Romani ga-
rantirono una forma di autono-
mia amministrativa che permise 
loro di diventare sinonimo di 
Valpolicella per i successivi due 
millenni. Il fatto storico più impor-
tante fu l’inserimento della Val-
policella nella Tribù Pobilia nel 49 
d.C. con conseguente passaggio 
in zona della Via Claudia Augusta 
Padana (Modena-Brennero); già 
in quest’epoca la nostra regione 

Personaggi famosi
Flavio Magno Aurelio Cassio-
doro (490 circa – 583 circa)  po-
litico, letterato e storico romano.
Mastro Orso famoso scultore 
del VI - VII secolo, decorò il cibo-
rio della Chiesa di San Giorgio di 
Valpolicella.  
Dante Alighieri (Firenze, tra il 
14 maggio ed il 13 giugno 1265 
- Ravenna, tra il 13 e il 14 set-
tembre 1321)  poeta, scrittore 
e politico italiano. Considerato 
il padre della lingua italiana, è 
l’autore della Divina Commedia. 

Esiliato proprio in questo periodo 
girò molte corti tra cui quella de-
gli Scaligeri a Verona frequentan-
do anche la Valpolicella. 
Federico della Scala fu conte in 
Valpolicella, dal 1311 al 1325.
Giangiacomo Pigari storico e 
umanista del XVI secolo nacque 
a Negrar e fu molto noto per la 
sua raccolta ”Privilegia et iura 
Vallis pulicellae”.
Bartolomeo Lorenzi (Mazzu-
rega, 1732 - 1822) frate e scrit-
tore. Bartolomeo Lorenzi entrò 
nel Seminario di Verona dove 

letteraria da cui ottenne ben 
poche risorse per la sua fami-
glia perennemente costretta in 
uno stato di semi-miseria. Ciò 
lo condusse a tentare più volte 
il suicidio arrivando a compiere 
questo atto disperato nel 1911.

PRODOTTI
• Vini Valpolicella DOC (Valpo-
licella, Valpolicella Superiore e 
Ripasso, Amarone, Recioto);
• Olio Extravergine Veneto Valpo-
licella DOP;
• Formaggio Monte Veronese DOP;

Comune di San Pietro
in Cariano:
- Pieve di S.Floriano, pieve roma-
no-barbarica risalente al 905 
- Villa Santa Sofia, villa Palladiana 
risalente al 1500-1700 
- Villa Giona, villa del 1400
Comune di Pescantina:
- Museo della memoria e monu-
mento agli ex internati, in me-
moria dei caduti nei lager nazisti 
durante la II Guerra Mondiale 
- Museo etnografico, museo del-
le tradizioni fluviali

• Tartufo nero della Lessinia;
• Ciliegie della Valpolicella;
• Kiwi;
• Pesche; 
• Marmo rosso Verona;
• Miele delle colline veronesi;
• Salumi e soppressa veronese.

Comune di Fumane:
- Villa della Torre, gioiello storico-
architettonico del’ 500
- Cascate di Molina, parco na-
turale
- Grotta di Fumane, sito archeo-
logico preistorico 
Comune di Sant’Ambrogio di 
Valpolicella:
- Pieve di San Giorgio, pieve lon-
gobardo romanica del 712 dc
- Villa Serego Alighieri, villa 
appartenente ai discendenti 
del figlio di Dante, risale al 
1353

venne apprezzata per la produ-
zione del vino. Dopo gli Ostrogo-
ti, il dominio Longobardo lasciò 
molte testimonianze tra cui la  
formulazione nel 643 dell’Editto 
di Rotari in  località Castelrotto. 
Nell’800 Carlo Magno conquistò 
la regione e la divise in due val-
li, successivamente l’imperatore 
Berengario emanò due decreti 
nell’anno 905 uno a Castelrotto e 
uno dalla pieve di S.Floriano. Con 
l’inizio dell’anno Mille comincia-
rono a sorgere i primi Comuni, 
simbolo di ciò le torri campana-


